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La Misura ha l’obiettivo di favorire l’accesso delle imprese piemontesi al “Fondo Rilancio e
Sviluppo” che operano sul territorio Piemontese, supportandole finanziariamente nelle fasi di accesso
al Fondo e di realizzazione del Piano di ristrutturazione e rilancio con esso concordato.

La Misura intende quindi integrare e rafforzare i progetti di risanamento, ristrutturazione e rilancio
di imprese piemontesi sub-performing e in temporaneo disequilibrio finanziario, ma con concrete
possibilità di rilancio supportate da business plan validi, che abbiano avviato un percorso
formalizzato di sostegno da parte del “Fondo Rilancio e Sviluppo”, focalizzato su operazioni di
turnaround e rilancio aziendale, al fine di favorire le ricadute di tali operazioni sul territorio piemontese,
con particolare riferimento a quelle occupazionali.

Per accedere alla Misura i beneficiari devono impegnarsi a non ridurre la presenza occupazionale
sul territorio piemontese conseguentemente all’attivazione del percorso formalizzato di sostegno.

Il sostegno alle imprese è concesso nella forma della sovvenzione a fondo perduto sulle spese di 
accesso al Fondo e di realizzazione del piano di rilancio.

FINALITÀ



La dotazione iniziale del Bando è pari a € 8.000.000,00

Le agevolazioni sono riconosciute:
a) ai sensi del Regolamento (UE) n. n. 2023/2831 aiuti «de minimis»;

a) ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., in particolare secondo quanto previsto:
- all’art. 14 Aiuti a finalità regionale agli investimenti
- all’art. 17 Aiuti agli investimenti a favore delle PMI
- all’art. 18 Aiuti alle PMI per servizi di consulenza
- all’art. 19 Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere
- all’art. 28 Aiuti all'innovazione a favore delle PMI

Risorse

Riferimenti normativi



BENEFICIARI

PMI e imprese a media capitalizzazione (mid-cap e small mid-cap), sub-performing e in
temporaneo disequilibrio finanziario, ma con concrete possibilità di rilancio supportate da
business plan validi, che abbiano avviato un percorso formalizzato di sostegno da parte
del “Fondo Rilancio e Sviluppo” focalizzato su operazioni di turnaround e che al momento
della presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti:

 classificabili come PMI e imprese a media capitalizzazione (mid-cap e small mid-cap);

 iscritte al Registro delle Imprese della CCIAA;

 con almeno un’unità locale operativa attiva in Piemonte;

 che non abbiano codice ATECO primario dell’unità locale in Piemonte nei settori esclusi
indicati all’Appendice 5 del Bando;

 che non siano in difficoltà ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e
s.m.i.4;

 che non si trovino in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda
di fatto o di diritto;



Interventi di rilancio e sviluppo che abbiano una significativa ricaduta in Piemonte, per i quali, entro i termini
di completamento del procedimento di concessione, sia stato formalizzato il sostegno del “Fondo Rilancio
e Sviluppo”, attraverso strumenti partecipativi e strumenti rappresentativi di partecipazioni al capitale
(strumenti di equity/Quasi equity).

La formalizzazione dell’intervento del Fondo deve avvenire attraverso apposita delibera del Comitato
Investimenti di Finint Investments.

Gli interventi devono riguardare un Piano di spesa organico e funzionale al rilancio dell’impresa, che
comprenda:

a) le spese sostenute dall’impresa per accedere al Fondo (due diligence e spese indicate al par. 3.3 - punto
a) del Bando)  obbligatorie;

b) le spese necessarie per la riorganizzazione operativa e/o societaria (investimenti e spese per servizi
straordinari, indicati al par. 3.3 - punto b) del Bando), previste da apposito Piano approvato dal Fondo 
facoltative e nel limite massimo del 40% delle spese complessive (a) + (b).

INTERVENTI AMMISSIBILI



ATTENZIONE!

INTERVENTI AMMISSIBILI

 Fare riferimento alle condizioni di ammissibilità per investimenti materiali e immateriali previste al par.
3.3.1 del Bando, ivi comprese le condizioni specifiche per investimenti realizzati in aree 107.3.c.

 Le spese ammissibili sono quelle sostenute dopo la presentazione della domanda e fino a 18 mesi
dopo la concessione dell’agevolazione. Non sono ammesse spese sostenute prima della presentazione
della domanda e/o per le quali siano stati assunti impegni giuridicamente vincolanti prima della
presentazione della domanda (es. conferme d’ordine, pagamento di acconti, ecc.);



SPESE AMMISSIBILI

A. Spese per l’accesso al Fondo e la predisposizione degli strumenti finanziari di supporto

1) spese di due diligence e analisi dell’impresa effettuate dal Fondo o da soggetti da esso incaricati;

2) spese legali per la predisposizione e gestione degli atti giuridici inerenti l’accesso al Fondo e la
predisposizione/utilizzo degli strumenti di finanziamento (es: costi legali per l’emissione di Bond e/o
sottoscrizione contratti di finanziamento);

3) attività di advisory propedeutiche al perfezionamento delle operazioni del Fondo;

4) oneri finanziari sostenuti per l’accesso al Fondo e la predisposizione/utilizzo degli strumenti finanziari (es:
costi di emissione di Bond, costi una tantum per predisposizione dell’operazione), diversi dagli interessi
passivi periodici pagati per la restituzione del finanziamento.



SPESE AMMISSIBILI

B. Spese per investimenti fissi e per servizi di carattere straordinario funzionali al rilancio dell’impresa

1) acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e arredi funzionali all’attività dell’impresa;

2) acquisto e ristrutturazione di immobili (pari al massimo al 20% del totale della voce 1 “acquisto di
macchinari, impianti, attrezzature e arredi funzionali all’attività dell’impresa”);

3) acquisizione di attivi immateriali relativi a diritti di brevetto, licenze, know-how o altre forme di proprietà
intellettuale;

4) servizi di consulenza prestati da consulenti esterni, non continuativi o periodici e che esulano dai costi
di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari;

5) locazione, installazione e gestione dello stand in occasione della partecipazione a fiere o mostre;

6) costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali;

7) costi per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione.



SPESE NON AMMISSIBILI

Non sono ammesse le seguenti spese:

 sostenute prima della presentazione della domanda e/o per le quali siano stati assunti impegni giuridicamente
vincolanti prima della presentazione della domanda (es. conferme d’ordine, pagamento di acconti, ecc.);

 l’IVA, fatti salvi i casi in cui sia realmente e definitivamente sostenuta dal singolo beneficiario e non sia
recuperabile ai sensi della normativa nazionale di riferimento;

 acquisto di beni equiparabili a materiali di consumo, scorte o minuteria e in generale di beni non classificabili a
bilancio come immobilizzazioni materiali e immateriali;

 acquisto di automezzi;

 servizi di consulenza per la presentazione della domanda relativa al presente Bando;

 beni/servizi non coerenti con l’intervento oggetto della richiesta di agevolazione;

 commesse interne o affidate a imprese/soggetti che presentino legami societari o mediante amministratori con
l’impresa beneficiaria;

 lavori in economia.



TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE

 L’agevolazione consiste in una sovvenzione a fondo perduto di importo variabile e proporzionale rispetto
all’importo dell’operazione finanziaria oggetto di intervento del Fondo.

 L’intensità di aiuto cambia in funzione della dimensione di impresa, della tipologia di spesa, del
Regolamento di aiuti e delle eventuali maggiorazioni. Il contributo totale massimo concedibile non può in
ogni caso essere superiore al 10% dell’operazione finanziaria sottostante, oggetto di intervento del
Fondo.

 Piccole e medie imprese:

 Contributo massimo totale : € 500.000, nei limiti del 10% dell’operazione finanziaria sottostante, oggetto di
intervento del Fondo, e fatto salvo il rispetto del massimale de minimis pari a € 300.000 e la relativa capienza
del plafond de minimis dell’impresa unica.

 Imprese a Media Capitalizzazione (mid-cap e small-mid cap):

 Contributo massimo totale: € 400.000, nei limiti del 10% dell’operazione finanziaria sottostante, oggetto di
intervento del Fondo, e fatto salvo il rispetto del massimale de minimis pari a € 300.000 e la relativa capienza
del plafond de minimis dell’impresa unica.



ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE



MAGGIORAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE

 L’agevolazione per le spese di cui al punto b) può essere oggetto di maggiorazione in caso di incremento occupazionale,
definito come differenza, in valore assoluto, tra:

 gli addetti presenti presso tutte le sedi operative piemontesi dell’impresa proponente nei 12 mesi precedenti la presentazione della
domanda, rilevati in termini di Unità Lavorative Annue (ULA)

e

 gli addetti presenti presso tutte le sedi operative piemontesi dell’impresa proponente alla data di conclusione degli interventi,
rilevati in termini di Unità Lavorative (UL) nel mese successivo al completamento delle assunzioni.

 L’incremento occupazionale deve essere pari ad almeno un addetto presso una delle sedi operative piemontesi dell’impresa
proponente alla data di conclusione degli interventi. Il livello occupazionale raggiunto a conclusione dell’intervento dovrà essere
mantenuto in ULA per l’intero anno solare successivo alla conclusione degli interventi.

 È riconosciuta un’ulteriore maggiorazione di agevolazione qualora l’incremento occupazionale riguardi addetti ricompresi in almeno
una delle seguenti categorie di lavoratori:

a) donne;
b) giovani fra i 18 e i 35 anni di età;
c) lavoratori che al momento dell’assunzione risultino fruitori di ammortizzatori sociali come definiti alla circolare n. 1/2023

dell’Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro;
d) lavoratori che al momento dell’assunzione abbiano usufruito o stiano usufruendo dei servizi e delle Misure di cui al Programma

Garanzia Occupabilità Lavoratori (GOL);
e) soggetti che, al momento dell’assunzione, siano riconducibili ad una o più delle seguenti categorie di “lavoratori svantaggiati”,

individuate dall’articolo 2, punto 4) del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.: 1) senza un impiego regolarmente retribuito da
almeno 6 mesi; 2) chi ha superato i 50 anni di età; 3) adulti che vivono soli con una o più persone a carico)



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

 La domanda di agevolazione viene presentata in due fasi successive, coerentemente con il percorso effettuato dall’impresa 
richiedente con il “Fondo Rilancio e Sviluppo” per l’accesso al sostegno finanziario fornito dal medesimo.

 FASE 1 – Presentazione della domanda di agevolazione
Presentazione telematica via internet dalle ore 10:00 del giorno 01/07/2024, compilando il modulo telematico reperibile
all’indirizzo: https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-piemonte-finanziamenti-domande

Allegati obbligatori FASE 1:
a) Lettera del “Fondo Rilancio e Sviluppo”, attestante l’avvio dell’attività di analisi da parte del Fondo stesso;
b) dichiarazione sostitutiva secondo il modello previsto in caso di spese relative al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando;
c) atto di delega nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un soggetto delegato interno all’impresa.

 FASE 2 – Presentazione del dossier di candidatura
Entro 90 giorni dalla presentazione della domanda di cui alla FASE 1, l’impresa presenta a mezzo PEC all’indirizzo
finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it apposito Dossier di candidatura.

Allegati obbligatori FASE 2:
a) Piano di ristrutturazione e rilancio approvato dal “Fondo Rilancio e Sviluppo” oppure, se non ancora disponibile, relativa bozza

in fase di definizione, fermo restando che il Piano definitivo dovrà essere presentato ai fini della concessione
dell’agevolazione;

b) Piano di spesa dettagliato;
c) preventivi relativi ad almeno il 50% dei costi complessivi del progetto;
d) atto di delega nel caso in cui il Dossier di candidatura sia firmato da un soggetto delegato interno all’impresa.



ITER DEI PROCEDIMENTI

1) Presentazione della domanda (FASE 1)

2) Istruttoria di ricevibilità (FASE 1)

3) Presentazione del dossier di candidatura (FASE 2)

4) Verifica di ammissibilità e Valutazione di merito entro 90 giorni dalla presentazione del Dossier (FASE 2) 

5) In caso di esito negativo, provvedimento finale di diniego

6) In caso di esito positivo, controlli pre-concessione previsti dal Bando, tra i quali si segnala la verifica della presenza: 

a) del Piano di ristrutturazione e rilancio approvato dal Fondo, qualora non allegato in versione definitiva e approvata
al Dossier in FASE 2;

b) della delibera del Comitato Investimenti di Finint Investments attraverso il sostegno finanziario nelle forme
previste.

7) Provvedimento finale di concessione 

8) Realizzazione e rendicontazione dei progetti in un’unica soluzione o in due tranche a SAL

9) Erogazione contributo in un’unica soluzione o in due tranche a SAL, in base alla modalità di rendicontazione



www.finpiemonte.it/urp

www.finpiemonte.it/newsletter

Assistenza
www.finpiemonte.it/assistenza-beneficiari

Canali di contatto
Tel. +39 011 5717777 lun-ven 9.30-12.30
Form di contatto: finpiemonte.it/urp

Sede legale
Finpiemonte SpA - Galleria San Federico 54
10121 Torino

www.facebook.com/finpiemontespa

www.linkedin.com/company/finpiemonte

FINPIEMONTE



www.odcec.torino.it
www.linkedin.com/company/odcec-torino/

www.youtube.com/channel/UCBUHnLEOEHA6YY-MLr8vG8A/videos


